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Documento della segreteria della federazione napoletana Regione - A colloquio con Ingala sugli sbocchi della crisi 

Il PCI chiede un piano «L'EMERGENZA RICHIEDE 
urgente per l'occupazione I PIÙ' AMPI CONSENSI» 
I prossimi incontri degli enti locali col governo sono l'occa­
sione per decisioni operative — Un piano di formazione pro­
fessionale per i disoccupati — Cassa integrazione alla Motta 

Secondo il capogruppo socialdemocratico la DC non può ostinarsi a 
difendere gli interessi di partito • Esclude un monocolore - L'esperien­
za al Comune di Napoli potrebbe essere un punto di riferimento 

Cassa integrazione per i 
circa 400 dipendenti della 
Motta-Unidal di Napoli: la 
comunicazione ufficiale è ar 
rivata ieri ai lavoratori che 
da giovedì scorso occupano 
lo stabilimento di Fuorigrotta. 
La decisione, oltre alla fab­
brica partenopea, interessa 
tu t te le al t re aziende del 
gruppo Unidal che la finan­
ziaria SME e il governo (co 
me riportiamo in al t ra parte 
del giornale i hanno deciso 
di mettere in liquidazione. 

Dopo la rottura deile trat­
tative avvenuta la notte scoi 
.sa il provvedimento era a-
spettato da un momento all' 
al tro; con una secca nota 1' 
Unidal ha comunicato ai suoi 
dipendenti che « ie decorrere 
dal 1. gennaio 1978 è sospe­
sa l 'attività produttiva e con 
seguentemente la richiesta di 
prestazione lavorativa delle 
unità produttive ». I lavora 
tori di Napoli hanno appreso 
la notizia mentre i dirigenti 
del sindacato di categoria, la 
Filia. erano ancora a Roma 
por la t ra t ta t iva . Delegazioni 
di lavoratori si sono recate 
nella stessa serata di ieri alla 
Regione, al Comune e alla 
Provincia di Napoli per pren 
dere conta t to circa le prossi­
me iniziative di lotta. I tempi 
e i modi della mobilitazione 
operaia, comunque, saranno 
discussi oggi nell'assemblea 
generale di tutt i i lavoratori 
dello stobilimento. dei depo­
siti. del bar di via Roma e i 
piazzisti. 

La necessità di uno sforzo 
urgente per affrontare i prò 
hlemi dell'occupazione a Na­
poli è sottolineato da un docu­
mento diffuso ieri dalla segre­
teria della federazione comu­
nista napoletana. « Il governo 
nazionale non può più sfug­
gire alle proprie responsabi­
lità e in particolare il siste­
ma delle partecipazioni sta 
tali e la Cassa del Mezzo 
giorno devono fare la propria 
parte . I prossimi incontri del­
le istituzioni locali con il go 
verno — sostiene il docu­
mento della segreteria del 

PCI — sono l'occasione ravvi­
cinata per decisioni operati­
ve che avviino il r isanamento 
e la qualificazione produttiva 
dell'economia napoletana sul­
la linea di programmi nazio­
nali dei grandi settori della 
siderurgia, del materferro e 
delle produzioni meccaniche. 
della cantieristica, dell'elet­
tronica. dell 'industria agro ali­
mentare ». 

« Decisivo — piosegue la 
nota è lo sblocco delle ope­
re pubbliche e dell'edilizia è 
l'avvio di un progetto inte­
grato di interventi nell 'area 
napoletana. Una funzione im­
portante di coordinamento e 
di programmazione può esse­
re svolta dal progetto spe­
ciale per l'area metropolitana 
di Napoli. La Regione ha eia 
boiato la piattaforma prò 
grammatica complessiva. 11 
comune di Napoli ha discusso 
e approvato le linee direttive 
del progetto, ha definito le 
scelte immediate, il suo con 

Occupata 
ad Acerra 

l'aula consiliare 
dai disoccupati 

Una trent ina di disoccupa­
ti sono da ieri in assemblea 
permanente nell'aula consi­
liare del municipio di Acer­
ra. 1 disoccupati (che prima 
dell'aula consiliare avevano 
occupato i suoli della coope­
rativa di costruzione « Espo­
sito ») intendono protestare 
contro la mancanza di inve­
stimenti nella zona 

I disoccupati — organizza­
tisi in un comitato — hanno 
chiesto che si svolga al più 
presto un incontro tra gli am­
ministratori comunali e al­
cuni rappresentanti della Re­
gione per accelerare la prò 
cedura per i numerosi inter­
venti (soprat tut to nel campo 
dell'edilizia) già stat i stan­
ziati dallo Stato. 

tributo operativo. Si t r a t t a di 
passare rapidamente alla fase 
esecutiva. La Cassa del Mez­
zogiorno deve subito finan­
ziare le opere pronte, a t tuare . 
d'intesa con Regione e Co 
ninne, il coordinamento degli 
interventi, predisporre i pro­
getti esecutivi. Si t r a t t a di 

| realizzare un piano di emer-
i genza che utilizzando nuovi 
i finanziamenti e misure di 
i immediata efficacia e opera 
I tività consentii di gestire 1" 
J avviamento al lavoro di di-
j soceupati napoletani sulla 
! base di chiare prospettive di 
j allargamento delle basi prò-
j duttive ». 

A questo scopo il PCI prò 
; pone che si realizzi subito un 
j piano di formazione professio 
! naie cui avviare i disoccupati 
ì della graduatoria del colloca-
i mento; e dare subito vita ad 
i un ampio programma di for­

mazione lavoro per i giovani 
iscritti alle liste speciali del 
preavviamento. 

« In questo senso — prose­
gue il documento del PCI -
anche i progetti di restauro 
dei monumenti possono assol­
vere ad una funzione utile. 
opportunamente dimensionati 
nel temilo e nella ent i tà ». 
Deve essere chiaro che si trat­
ta di uno s tanziamento ag­
giuntivo da definire coi mini­
steri interessati e realizzare 
entro il 1978. 

Il PCI inoltre riafferma che 
per l 'avviamento ai corsi van­
no rigorosamente rispettati i 
criteri stabiliti nell ' incontro 
tra forze politiche e sindacati 
svoltosi in prefettura nell'ot­
tobre scorso sulla base degli 
impegni presi dal ministero 
del Lavoro e dal governo per 
l'assorbimento della « sacca 
Eca » e il ripristino del nor­
male funzionamento del col­
locamento. « Intollerabile per­
tanto — termina il documento 
della segreteria — sarebbii/o 
iniziative o scelte legate a 
logiche o pressioni clientelar! 
che si vorrebbero coprire con 
presunti accordi t ra part i t i 
cui il PCI è s ta to ed è estra­
neo ». 

Questa mattina presso la 
sede del gruppo regionale 
delta DC si svolgerà la pri­
ma riunione tra esponenti 
dei partiti dell'intesa per ri­
cercare una soluzione solle­
cita e adeguata alla crisi che 
s'è aperta alla Regione con 
le dimissioni della giunta. Ne 
parliamo con il capogruppo 
del PSDI. Alessandro Inga­
la, al quale chiediamo che 
cosa s'aspetta da questo pri­
mo incontro. 

« Ho l'impressione che non 
ne usciranno soluzioni con­
crete. nel senso che ci sa­
ranno delle proposte da par­
te della DC nei termini nei 
quali si è già espressa alla 
richiesta del PSI e del PCI. 
e cioè di accettare degli a-
vanzamenti di cara t te re più 
amministrat ivo che politico. 
Prat icamente la DC, a mio 
avviso, accetta un avanza 
mento della s t ru t tura mante­
nendo fermo il quadro poli­
tico perchè ritiene che le so 
luzioni a questa situazione 
di emergenza possono essere 
trovate in questo senso. Il 
PCI e il PSI cer tamente in­
sisteranno nelle loro posizio­
ni. Noi siamo convinti che 
la grave situazione di emer­
genza esistente ha bisogno 
di soluzioni politiche capaci 
di affrontarla, il che signifi­
ca un governo regionale che 
possa contare su ampi con­

sensi democratici escludendo 
quindi soluzioni minorita­
rie ». 

Perchè si è giunti a que­
sta crisi? 

« A determinare la crisi al­
la Regione Campania hanno 
cer tamente contribuito situa­
zioni che erano emerse an­
che nel corso dell 'ultima ve 
rifica di set tembre. La giun­
ta, non si può negarlo, ha 
ot temperato ad una quant i tà 
di adempimenti di cara t tere 
amministrativo, ha affronta­
to anche l 'incontro con il 
governo che, a quanto si sa, 
sarebbe positivo. Però la 
giunta è mancata in un im­
pegno politico complessivo, 
certamente l 'impegno non e 
stato adeguato alla tensione 
esistente nella Regione Cam­
pania ». 

Ritieni che la crisi sarà 
di agevole soluzione e di bre­
ve durata o credi che sarà 
difficile e avrà tempi lun­
ghi? 

« Mi auguro che la crisi 
non prenda tempi lunghi per 
la responsabilità di cui si 
devono far carico le forze 
politiche a non lasciare un 
vuoto di potere nel momento 
in cui a livello nazionale si 
aprono delle parentesi per­
chè la situazione economica 
e occupazionale della Cam­
pania è gravissima e perchè, 
persistendo queste condizio-

« Taverna degli amici »: in 
3 rapinano soldi e gioielli 

i-*» s:r*r*m-icr»hit i 111:1 ~Mi*>r:.» t i h u n n n r imir ic i 1 n Ì ' H I M - J » l i Tre sconosciuti, mascherat i , hanno rapinato l'altra notte 
la « Taverna degli amici » in via Martucci, proprio quando. 
alle due e t renta circa, il locale stava per chiudere ed era 
già stato disinnescato il dispositivo d'allarme. Una ventina 

j di clienti stava per anda re via quando i tre rapinatori hanno 
bussato alla porta e sono riusciti a farsi aprire . Appena en-

I t rat i hanno int imato il classico «mani in a l to» a tut t i , bran-
I dendo una pistola e un fucile a canne mozze. Si sono fatti 

consegnare dal proprietario Tommaso Di Benedetto le tre-
1 centomila lire che — secondo le dichiarazioni dello stesso Di 
' Benedetto — erano in cassa e si sono poi dedicati ai clienti. 

ni, esiste un interlocutore in 
loco. Non credo però che la 
crisi possa risolversi con pu­
ri e semplici rimpasti quan­
do è necessario affrontare 
energicamente e con uno 
sforzo comune a tut t i le si­
tuazioni di fatto che ci s tan 
no di fronte ». 

Con quale proposta il PSDI 
si presenta a questo primo 
incontro tra le forze politi­
che dell'intesa? 

« La proposta del PSDI, a 
mio avviso, è quella di rea­
lizzare un governo capace di 
affrontare la realtà e il 
più rappresentat ivo possibile 
quindi di tu t te le forze de­
mocratiche ». 

Dunque l'esigenza di un 
mutamento del quadro poli­
tico c'è? 

« Se guardiamo alla realtà 
cosi come essa si propone, 
questa esigenza esiste, nel 
senso che il mutamento de 
ve maggiormente responsabi­
lizzare non solo le parti pò 
litiche ma anche quelle che 
sono le loro rappresentanze. 
Con questo non voglio dire 
che i s indacati vadano al 
governo, per esempio, ma 
che siano presenti nel go­
verno le forze politiche real­
mente rappresentat ive degli 
interessi dei lavoratori ». 

Nel caso la DC non fosse 
disposta a recedere dalla po­
sizione contraria a un gover­
no d'emergenza cosi come 
affermato nel documento vo­
tato dal suo comitato regio­
nale all'indomani dell'apertu­
ra della crisi, quale posizio­
ne asesumerebbe il PSDI? 

« S e la DC dovesse insiste­
re nel non voler accet tare 
di modificare il quadro poli­
tico. il PSDI, e devo ripetere 
quanto ho già detto, non è 
certo favorevole a soluzioni 
minoritarie e cioè a mono­
colori o a giunte di sinistra». 

E allora? A quale soluzio­
ne pensi? 

« La domanda mi lascia 
cer tamente perplesso. Riten­
go che la soluzione più favo­
revole sia quella che vede 

una ampia presenza demo 
cratica. Devo confermare elle 
non mi sembrano sufficienti 
aggiustamenti interni. E' cer­
tamente un problema sul 
quale dovremo avere il con­
fronto della nostra direzione 
nazionale ». 

Quando escludi soluzioni 
come un eventuale monoco­
lore DC oppure una giunta 
di sinistra non ti pare che 
questa ultima esclusione non 
sia coerente con il compor­
tamento assunto dal PSDI a 
livello comunale? 

<; Il comportamento del 
PSDI a livello comunale e 
il giudizio che è stato prò 
nunciato giorni or sono sul­
la stampa da responsabili 
nazionali del part i lo circa la 
sua necessità può certamen­
te costituire una indicazione 
sulla quale però abbiamo bi­
sogno del conforto della di­
rezione del par t i to» . 

Sei pessimista o ottimista 
sul modo in cui sarà risolta 
la crisi? 

«Sono ottimista nel senso 
che ritengo che la soluzione 
della crisi presenterà un a-
vanzamento rispetto all'at­
tuale situazione. Quale sarà 
la misura di tale avanza 
mento certo allo stato non 
posso dirlo ». 

Di fronte alla gravità della 
crisi economica e sociale che 
attraversa la Campania e al­
la esigenza riconosciuta che 
non possa essere affrontata 
se non con il concorso di 
tutte le forze democratiche, 
ritieni che la DC possa con­
tinuare ostinatamente nel 
suo no a un governo d'emer­
genza? 

« Ritengo che se la DC ha 
innanzi a se la realtà della 
Campania non possa a lungo 
persistere in un atteggiameli 
to che vede alcune forze po­
litiche in una posizione quan 
to mai anomala e cioè in­
serite nella maggioranza ma 
non presenti nel governo ». 

Sergio Gallo 

CONSIGLI DI 
QUARTIERE 

« Consigli di quartiere » — la rubrica che il nostro 
giornale pubblica il martedì e il giovedì — è a d i ­
sposizione dei 20 consigli di circoscrizione e dei sin­
goli consiglieri. L'Unità ospiterà, inoltre, interventi, 
segnalazioni, esperienze di cittadini che intendono 
rafforzare l'efficacia di questi importanti organismi. 
Gli scritti vanno indirizzati alla rubrica « Consigli di 
quartiere » - presso l'Unita - Via Cervantes 55 - Napoli 

FUORIGROTTA 

Mancano acqua e servizi 
igienici al campo profughi 

Nel campo protughi alla Can/anella vivono circa una no­
vantina di profughi vecchi e maiali, cui è difficile raggiun­
gere i servizi igienici che sono in connine e molto ant iquat i 
(cosiddetti «alla turca»». Inoltre i profughi sono at tualmen­
te relegati in una zona periferica del campo in quanto le 
baracche da essi precedentemente occupate sono state desti 
na te ad ospitare gli sfrattati di Masserìa Cardone. 

Il Comune, previo accordo con le competenti autori tà re­
gionali, sotto la cui giurindizione a t tua lmente si trova 11 
campo, sta provvedendo solo per queste baracche ad instal­
lare i servizi imenici e ad allacciare l'acqua. Se non si inter­
verrà prontamente ne conseguirà che all ' interno dello stesso 
triste campo della Canzonella sarà sanzionata l'esistenza di 
due diverge categorie di persone, cu: sembrerebbe spettare 
un diverso livello di civiltà. Non credo che occorra spendere 
altre parole per chiedere che >i eviti ;n nome della dignità 
umana, prima ancora che m nome del diritto, una spere­
quazione comi questa. 

LUIGI SCAFATI 
aggiunto del sindaco di Fuorigrotia 

Il ruolo positivo e 
i ritardi del consiglio 

Una polemica che si trascina da oltre un anno 

Il vero problema sul tappeto 
per la direzione «Aeritalia» 

Il centro decisionale non sarà trasferito a Roma - Se è funzionale portare la direzione a Pomigliano 
ciò deve valere anche per quegli uffici per i quali non si giustifica la presenza nella capitale 

i 

Il « boss » Antonio Limongelli si è ferito con i ferri 

Sequestro De Martino: violenta 
scenata di imputati e familiari 

Momenti di tensione e confusione nell'aula durante una sospensione 
della seduta — Nelle arringhe i difensori insistono a far polverone 

Già prenotate 3000 copie 

Così la diffusione 
fuori le fabbriche 

Diffusione straordinaria d e l l ' U N l T A ' , domani, davanti a tutt i 
i luoghi di lavoro. L'iniziativa è stata presa in occasione della 
settima conferenza operaia nazionale del PCI di cui domani sarà 
pubblicato i l documento politico preparatorio. Nella diffusione 
straordinaria — per cui sono state prenotale 7 . 0 0 0 copie — 
saranno impegnali i dirigenti del partito, i rappresentanti nelle 
assemblee elettive e i compagni della redazione de l l 'UN lTA* . 

Sarà una occasione per un esteso dibaltito di massa. Per la 
piena riuscita dell'iniziativa i responsabili di stampa e propaganda, 
delle cellule e delle sezioni, possono prenotare le copie del gior­
nale presso l'ufficio diflusione d e l l ' U N l T A ' ( telelono 3 2 2 . 5 4 4 ) , 
il centro diffusione stampa democratica ( l e i . 2 0 3 . 8 9 G ) e la sezione 
propaganda della federazione ( te i . 3 2 5 . 3 3 4 ) . 

Intanto sono già giunte le prime significative prenotazioni. 1 0 0 
copie sono state prenotate, ad esempio, per Battipaglia, 3 5 0 per 
Salerno. 1 0 0 per Scafati, 3 0 per Nocera Inferiore. 3 5 0 per Castel­
lammare, 3 0 0 per Casoria. Numerose anche le prenotazioni per vari 
luoghi di lavoro: 4 5 0 copie per l 'Alfa Sud. SO per l ' I ta l t ra lo , 4 0 
per la S IP Arenaccia. 1 5 0 per la F M I . 3 0 0 per l'Italsidcr. 5 0 per 
l 'Arsenale. 3 5 0 per le P.T., 1 2 0 Mobi l O i l . 

Ed ecco l'elenco dei compagni impegnati nella diffusione presso 
le varie- fabbriche della città e della provincia. Cotronco alla M o t t a ; 
Formica, Sastro, De Arcangeli! e Callo all ' ltalsider; Nespoli , C . 
Pinto e Riccio alla Ccmentir; A . Borrelli e Cammarota alla Sterni! ; 
Rascid. Abenante e Spoto alla Valentino; Tamburi-ino al l 'Aer i ta l ia; 
Impegno e Maresca al l 'Aeroporto; Mola , Olivetta. Esposito V . De 
Marco e Formato con le cellule sez. Mercato; Zambardino ed An­
nunziata con le cellule Sez. S. Erasmo; D'Angelo, Demata e C i r i l lo 
con le cellule sez. Luzzatti; N . Daniele e Cennamo con le cellule 
sez. San Giovanni; D. Borriello e Langella con le cellule della sez. 
Barra; Donise. Rondine e Di Blasi a l l 'Al ia Sud; De Cesare e F. 
Geremicca al l 'Al fa Romeo; Fermariello all 'Aeritalia Capodichino; Pe-
t re l l * alla Montef ibre; Visca alla F A G ; Rusfo alla Sofcr; Mar iano 
aU'Olhretti: 1. Daniele alla Pirel l i ; Dol lor ini alla Seleni»; Oropel lo 
alle F.S. di 5 . Maria La Bruna; Vozza alla Deriver; Sulipano alla 
Scac; Matrone alla Dalmine; De Filippo al l 'Avis; M . Cosenza alla 
C M I ; S. Cosenza. Vicinanza e Polito alla Italcantieri; Limone e 
Palumbo al l 'Also; Liguori alla Licana Sud; Schiano e N i t t i e Canv-
mardeila all 'Arsenale; Di Muzio e Sarnataro alla Peroni; Scippa, 
Fer iamolo, Massari e M . Ciameil i alle P.T. di piazza Mat teot t i ; A . 
Geremicca alle P.T. corso Meridionale; Marano e Malagoli all 'uf-
licìo provinciale tesoro di parco S. Paolo; Correrà e Stellato al­
l 'Orme* Nola ; Antinolf i all 'ufficio Finanze; Porcaro all 'ufficio Iva 
Parco S. Paolo; Cossu al deposito F-S. di Campi Flegrei. 

CAMPAGNA SPECIALE 
fino al 10 gennaio 1978 

"Babbo Natale 

ciclomotore 

é 
Mxiativa 
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CONCESSIONARIA 

ferreri 
Via Bologna, 126/127 
NAPOLI tei. 336147 

Il « caso » se cosi possiamo 
chiamarlo, della direzione ge­
nerale dell'Aeritalia. le pole­
miche che si intrecciano sul 
futuro delia sua localizzazio­
ne. costituiscono, un episodio 
illuminante del destino che 
viene riservato a Napoli come 
sede di centri dove si de­
cide. dove si fanno scelte eco­
nomiche important i : una fun­
zione. come è no*o. del tu t to 
trascurabile e marginale. 

Perfino l'Alfasud non sfug­
ge. Anzi, uno dei maggiori di 
fetti a cui vengono imputate 
le insoddisfacenti prove offer­
te finora dallo stabil imento 
automobilistico di Pomic ia ­
no. è proprio l'assenza di 
autonomia decisionale nei con­
fronti di Milano. 

La tendenza a calamitarsi 
tra di loro a raggrupparsi nel­
le aree di maggiore addensa­
mento dei centri di potere 
economico, ment re priva il 
Mezzogiorno anche di cervel­
li e di energie intellettuali. 
per colmo di ironìa viene 
spesso presentata come una 
s o r ile astuzia meridionalista 
secondo cui s tando dove si 
taglia la tor ta , più agevol 
mente si riesce ad assicura­
re e a far arr ivare quaggiù 
qualche fetta di commesse 

Questa logica sembra influi­
sca seriamente anche sulla 
vita dell'Aeritalia. la cui di­
rezione generale è t ra i po­
chissimi «cervelli pensan t i » 
di una grande azienda che 
abbia sede legale a Napoli 
Diciamo sede legale perché 
alio stato delle cose, in ve­
rità. non si riesce più a ca­
pire bene dove effettivamente 
essa sia operante. Ciò gra­
zie al lento t rasmigrare di 
funzioni direttive nella capi­
tale dove, nel giro di 3 an­
ni. quello che era na to come 
un semplice ufficio di rappre-
ser.tanza con una dozzina t ra 
impiegati e funzionari è anda­
to assumendo ben altro ruolo 
e dimensioni. 

Per Sa cronaca, sospetti e 
preoccupazioni da par te dei 
dipendenti affioravano già nel 
documento inviato nel luglio 
1976 al direttore generale, in­
gegnere Corrado Innocenti , in 
cui i quadri aziendali lamen­
tavano incongruenze nella pò 
litica di formazione dei diri 
genti e nelle carriere. In se­
guito. il trasfcrsrr.er.ti> della 
direzione Aeritalia a Roma 
da to insistentemente per scon-
ta to dalla s tampa provocò 
una interrogazione dei senato­
ri comunisti Fermariello e 
Mola nel marzo 1977. 

Per altro verso, bisogna di­
re. non sono manca te le smen 
tite alle voci. Cominciò l'am­
ministratore delegato inge­
gnere Renato Bonifari quan­
do. nel maggio scorso, in oc­
casione della presentazione 
del bilancio aziendale all'al­
bergo Excelsior. manifestò il 
proprio rammarico per le no­
tizie infondate diffuse circa il 
trasferimento. A sua volta lo 
ingegnere Innocenti ha riba­
dito che « l'Aeritali» non ha 

alcuna intenzione di trasferi­
re la sede della direzione ge­
nerale a Roma » in occasio­
ne della presentazione alla 
s tampa avvenuta il 28 dicem­
bre scorso del primo aereo 
G 222 in teramente costruito a 
Pomigliano. Abbiamo dato at­
to di queste affermazioni. Per­
mangono. tut tavia , fatti in­
contestabili che provano il 
contrario e che non possono 
essere ignorati. 

A Roma, per esempio, è 
s ta ta istituita e funziona la 
direzione vendite: a Roma 
opera la direzione centrale 
sviluppo commerciale e la di­
rezione centrale relazioni 
esterne dalla quale dipendono 
una serie di uffici: legale, re­
lazioni coi clienti, rapporti con 
la s tampa, ufficio studi, affa­
ri sonerai!. A Roma risiedo­
no il presidente dell'azienda 
ambasciatore Ortona. l'ammi­
nistratore delegato il direttore 
renerà le: a Roma da circa 
un anno si tenzono le riunio­
ni del comitato direttivo e del 
comitato esecutivo. 

Poi. il 3 novembre, è ve­
nuto l 'annuncio che !a sede 
della direzione generale sa­
rebbe s ta ta spostata a Pomi­
gliano d'Arco, perchè la Pa­
lazzina di piazzale Tecchio ap 
pare pericolante. Una moti­
vazione poco convincente che 
tra l'altro è s ta ta definita 
infondata dall 'ente Mostra di 
Oltremare proprietario dello 
stabile 

Neppure costituisce un pro­
blema l'eventuale difficoltà di 
una par te del personale che 
dovrà raggiungere il posto di 
lavoro a Pomigliano. In 1:-
nea di principio, anzi i lavo 
ratori della direzione genera­
le si sono dichiarat i favore­
voli ad un accent ramento a 
Pomigliano ricali uffici dire­
zionali. Il problema vero, in­
fatti. è un altro. R'rono-riu 
ta e confermata la utili tà 
di una rappresentanza nella 
capitale, se l 'accentramento 
della direzione venerale a Po­
migliano risponde alle esigen­
ze aziendali, divenga necessa­
rio considerare se non sia op 
p o i u n o riportare nell 'area na-
po'etana quelle direzioni 

E ciò anche in previsione 
di un adeguamento alla fa 
se espansiva che il diret tore 
generale lasciò intravedere 
ouando. in occasione della re 
cente conferenza s tampa, si 
dichiarò modera tamente otti­
mista guardando al futuro del 
erupoo velivoli da trasoorto. 
Se. in effetti si riuscirà a 
sbloccare la Tom : tura di 20 
G222 alla Libia, se in parti­
colare va in corto, come sem 
bra. l'accordo con la Boeine 
circa '1 cosiddetto e New Air-
craft Program >' per la realiz­
zazione di un vxHvolo da tra­
sporto medio, allora sarà in­
dispensabile disporre del mas­
simo di efficienza e di coor­
dinamento direttivi possibile 
e di r idurre al minimo di­
spersioni e diseconomie. 

F. Da Arcangeli» 

(iazzarra di alcuni imputa 
ti ieri mattina alla nona u-
dienza del processo per il se­
questro di Guido De Martino. 
Uno dei ~t boss *>. Antonio Li­
mongelli (per lui il PM ha 
chiesto 17 anni di reclusione. 
5 di libertà vigilata e 4 mi­
lioni di multa) ha dato in 
escandescenze |>erclié i cara­
binieri e gli agenti di PS ave­
vano pochi minuti prima nel 
corso dell'udienza, impedito 
l'avvicinarsi di alcune paren­
ti. Appena sospesa per un 
breve intervallo la seduta. 
nella gabbia è scoppiato il 
finimondo: Limongelli si è 
stagliato prima contro la 
transenna, poi si è colpito 
alla fronte con i ferri prò 
vocandosi una lacerazione 
dalla quale il sangue è sceso 
copioso. A quella vista ci >ono 
state urla altissime fra il 
pubblico, pianti di donne, prò 
teste. Lo stesso PM Dr. I-m 
cuba è inervenuto, entrando 
nel recinto degli imputati per 
calmarli, e per portare Limon 
pelli a lavarsi e medicar.-i. 
Un altro imputato. Ciro 
luise. ha detto che tutto era 

I stato provocato dagli uomini 
della scorta, che avevano mi-

! nacciato di far pagare care 
1 — doix». al ritorno in carce" 
| re — le loro proteste per il 
j mancato incontro dei parenti. 
; Il processo ai soli esecutori 

materiali del sequestro si av-
i via alle ultime battute con le 

arr inghe dei difensori*, per 
l la prossima udienza di doma­

ni e per quella finale del 
giorno !l sono previsti gli in­
terventi dei difensori di Tene. 
l'imputato chiave (gli avvoca­
ti Michele Cerabona e Gio­
vanni Pancini), la replica del­
la parte civile (avv. Adriano 
Reale) e del PM. 

! Le tosi difensive emerse 
dai discorsi dei primi sette 

' legali hanno confermato che 
l'unico appiglio scelto dalla 
direna è il jiolverone. anche 
so gii stessi imputati si so­
no resi conto - - appena in 
tempo che si trattava di 
una linea suicida. Di fronte a 
prove evidenti. «.• a confes­
sioni che non lasciano adito 
a dubbi, i difensori chiedono 
soprattutto else si vada alla 
istruttoria formale, quindi che 

gli imputati vengano assolti 
per insufficienza di prove e 
alla fine tirano fuori il « mo­
vente imlitico ». 

Per esso i legali intendono 
sempre l'assurda insinuazione 
clic il sequestro sia maturato 
nel PSI e che lo stesso De 
Martino fosse consenziente. 
Un avvocato (di cui si tace 
il nome "- per carità di fo­
ro *) ha sostenuto che i man 
danti si dovevano trovare pri­
ma del processi» per direttis­
sima perché * il miliardo po­
trebbe non essere il frutto di 

un'estorsione* ma il pagamen­
to di un lavoro ^. 

All'udienza di ieri mattina 
Vincenzo Tene, colui che do 
vrà pur dire un giorno qual­
cosa di più sui veri man­
danti -Militici (in aula ha con­
fermato le sue accuse all'e­
sponente democristiano Tarn 
maro Di .Martino, morto nel 
luglio scorso, marniamo del 
sequestro per conto di miste 
riosi personaggi), lui chie.-to 
e ottenuto di non essere pre 
sonte. 

j Le eL:-i»m dirette dei con-
I sigli circust liztonali die si 
• sarebbero dovute tenere in 
• primavera sono state rinvia-
i te. Ma già da adesso ai Con 
1 sigli di nomina (come sono a 
' Xapoli gli alt itali i sono affi-
j dati i poteri deliberativi. In 
i effetti nella città i consigli, 
j anche se con lentezza, stanno 
j assumendo un ruolo politico 
> ed aiuniiuistrativo estrema-
: mente importante. come 
\ hanno dimostrato - per sta 
| re ai più recenti — l'impegno 
• per le elezioni .scolastiche, la 
! discussione sul bilancio, il 
\ contributo al piano commer­

ciale predisposto dall'ammi­
nistrazione. 

Accanto a i/uesto dato <•-
stremamente positivo affiora­
no. però, le lentezze ed i limiti 
dei consigli, dei gitali libe­
ramente dobbiamo discorre­
re: sono di due ordini d> mo­
tivi: il primo deriva dal fatto 
che i consigli sono ancora le­
gati e « costretti » ad una 
gestione corrente, all'inter­
vento spicciolo. Il ruolo di 
programuiazionc e di coordi­
namento degli interventi sul 
territorio è ancora troppo 
limitato e avanza con estre­
ma difficoltà nei meandri 
della burocrazia comunale. 

L'altro ordine di motivi sta nel 
fatto che. allo stalo attuale. 
ancora troppo è affidato al­
l'impegno ed alla volontà po­
litica di « fare » o « HOH fa­
re » sia dell'ani in nus trazione 
che dei consigli. Manca, cioè, 

PIANURA 

;/ /ninto di riferimento che 
può solo essere costituito dal 
« regolamento >> di attuazione 
delta legge sul decentramen­
to. 

Il' urgente, infatti, corri 
spondere al lento ma coni-
plessii o crescere dei consigli 
approntando tutti gli stru­
menti urgenti e necessari per 
permettere loro il pieno e 
splicamento delle loro potai 
zialità. esiste anche il pro­
blema di andare a verificare 
le singole situazioni dei con­
sigli, nell'ambito certo più 
complessivo di ussetto della 
citta, per verificare volta per 
volta le reali volontà a far 
svolgere ai Consigli il ruolo 
attivo che a loro spetta: e 
cambiare laddove queste vo­
lontà non si riscontrano. 

I" necessario, pertanto, uno 
sforzo più complessivo, nel 
segno dell'unità, per superare 
le situazioni di stallo ed evi­
tare di riprodurre meccani 
camente nei consigli le posi­
zioni cittadine: lavorare per 
un allargamento del quadro 
politico significa anche far 
crescere alla base tale orien­
tamento. Di fatto purtroppo 
oggi i consigli, nel quadro 
delle situazioni in movimen­
to. di fronte agli sforzi per 
porre sul tappeto nazionale 
la questione di Xapoli e della 
Campania segnano ancora u 
na incerta e sporadica pre 
senza. Giovanni Squame 

(.'ansigliele di quartiere 
di Ponticelli 

Modificare il percorso 
della linea 141 

Con la partecipa/ione deirasse.-..sore ai Trasporti Luigi 
Buccico e degli ingegneri Sasxi o Pasanisi dell'ATAN si è 
riunito in palazzo San Giacomo il consiglio di quartiere di 
Pianura per discutere il problema dei trasporti della zona. 

Da tutt: è stata rappre-entata l'immediata ed itnprocrasti 
nabile esigenza di modificare il percorso della linea 141 rosso 
e di collegare Pianura con la zona ospedaliera. 

L'assessore Buccico ha «ssjc-urato i rapjiresentanti del 
consiglio di quartiere di Pianura che le proixi.ste avanzato 
saranno esaminate ce>] massimo impenno, in attesa del prosimi» 
piano generale eli sistemazione dei trasporti della zona 
Flegrea. 

PICCOLA CRONACA 

Positivo il bilancio 

2.245 arresti effettuati 
dalla «mobile» nel '77 

Denunciate 882 persone - Sequestrati 17 fucili e 92 pistole 
Duemiladuecentoquarantacin 

que arresti . 8S2 persone de 
nunciate in stato di irreperi­
bilità. 17 fucili e 92 pistole 
sequestrate, circa una tonnel­
lata di sigarette di contrai) 
bando sequestrate, numerose 
rapine sventate: è solo pic­
cola perle. cjuesia. delle ope-
ra/ir.n: portate a termine da 
gli agenti della squadra mo­
bile della questura di Napoli 
nei corso de! 1977. 

Nel cor>»» dell'anno — gra­
zie anche all'abnegazione pro­
fusa da latti i dipendenti del­
la squadra mobile - - si è re­
gistrata una notevole flessio­
ne dei reali più ricorrenti 
quali, ad esempio le rapine. 
le estensioni e gli scippi. Dal 
1. gennaio al 31 dicembre '77 
la squadra mobile ha tratto 
in arresto 8.245 persone di cui 
1283 in flagrante e 862 in e-
secuzione di ordini di cattu 
ra emessi dalle varie autori­
tà giudiziarie. 

Centottantadue degli arre­

sti sono stati effettuati dalla 
prima sezione (omicidi, ra 
pine, seque.-tn di per.sona. 
armi»: 117 dalla seconda se 
zione «estorsioni, narcotici, 
giex-ei d"a/zarde>>; 435 dalla 
terza sezione 'scippi, furti. 
lx>rseggio>: 2i4 dalla quarta 
sezione «antimafia, truffa e 
falsi, mandati e ordini di cat­
tura e carcerazione, misure 
di sicurezza e prevenzione'*: 
1M dalla quinta sezione (buon 
costume, controllo dei ìocali 
notturr.il e l . im dalla se 
sta sezione (squadra \olante». 

Anclie nei campo della re­
pressione de! giix-o d'azzardo 
e del controllo di circoli ri 
creativi, l'opera degli agenti 
della squadra mobile è stata 
assai incalzante: 139 locali 
sono stati ispezionati e 70 di 
questi chiusi. Altri 358 eserci­
zi pubblici sono stati sotto­
posti a controlli e i titolari 
di 41» di questi esercizi sono 
stati contravvenzionati per in­
frazioni varie. Numerosi sono 

i casi t clamorosi > affidati 
e risolti dagii agenti delia 
squadra mobile. Tra i più 
eclatanti l 'arresto dei respoi 
sabili dello spaventoso in 
cendio di piazza Mercato: la 
cattura dei protagonisti dei-
la sanguinosa rapina di via 
Bivio, durante la quale i 
malviventi uccisero i fratelli 
Anione!!:: l 'arresto di un mi­
litare americano. Andrew Wit-
taker. autore del barbaro as­
sassinio del tassista Michele 
Salzane) pugnalato a mone 
per poche lire. 

Anche il < 113 > ha svolto 
una at t i \ i tà notevole: ben 
40326 sono state !e chiama­
te. Di queste 28 120 inerenti 
i servizi di polizia giudizia 
r ia : 5.0G7 per invii di ambu 
lanze; 2.170 smistate ai vigili 
del fuoco: 1.182 per soccorsi 
in incidenti stradali: 82.5 per 
il reperimento urgente ri: me 
dicinali e 2962 per altri in­
terventi. 

IL G I O R N O 
Osgi siiovedi 5 ^vini.i.o 

1078. Onomastico: Amelia 
«domani: Ep: ìan:a i . 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 155. Nat: nio/t: 2. 
Richieste di pubb!.caz:ono :?. 
Deceduti 47. 
L U T T O 

E' deceduto l'avv. Te-nùoro 
De Div.tiis. A'.la mo:r:.c. a; 
figh. a! genero compaar.o 
Francesco Barba?aì':o '.e con-
doglianze della redazione de 
I Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: Melchior­
re e Bruogr.o'.o. v.a Roma, 
343. Montecalwario: Alma Sa-
lus. piazza Dante . 7i. Chiaia: 
I^neel ìot t i . via Carducci. 21; 
Crist iano. Riviera di Chieia. 
77- Nazionale, v.a Merge.I.na. 
148. Mercato-Pedino: Bianco, 
piazza Gar.baldi , IL S. Lo­
renzo-Vicaria: Matterà , via 
S. G.ov. a Carbor.ar.e. 83: Ma-
rotta. S ta / . Centrale eor.-o 
Lucci. 5; Fimiani. Cai ta Pon­
te Casanova, m Stella S C . 
Arena: Di Mag-r'.o. via Foria. 
201 Di Costanzo, v.a Maier-
dei. 72: Arabia, corso Gari­
baldi 218. Colli Aminei: Mad-
daloni. Colli Am.nei. 249. Vo-
mero Arenella: Moschettini. 
via M. Pisciceli!, 138; Florio. 
piazza Leonardo. 23; Aratori . 
via L. Giordano. 144; V'ornerò. 
via MerLani. 33; Mun.cino. 
via D. Fon tana . 37; Russo. 
via Simone Martini . 80 Fuo-
rigrot ta: Coironeo. piazza 
Marc/Antonio Colonna. 21. 
Soccavo: De Vivo, v.a Epo-
meo. 154. Milano-Secondiglia-
no : Ghedin: . cor~o Secondi 
ebano. 174. Bagnoli: De Lu­
ca, via Lucuio Siila, 65. Pon­

ticelli: Seamareio, viale Mar­
gherita. Poggioreale: Tanuc-
c-.. piazza Lo Bianco, 5. Po-
sillipo Pa r t e : piazza Salva­
tore di Giacomo. 122. Pianu­
ra: La Scala, via Provinciale. 
18. Chiaiano Marianella Pi­
scinola: Chiarolanza. piazza 
Municipio. 1. Piscinola. 
N U M E R I U T I L I 

Guardia medica comunale 
gratu. ta , not turna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.0.12. 

Ambulanza comunale gra­
tuita esclusivamente per 11 
trasporto di malati infettivi. 
orario ?. 20. lei. 441.344. 

Pronto intervento sani tar io 
comunale di vigilanza alimen­
tare. dalle ore 4 del mat t ino 
a he 20 .festivi 6 13). telefo­
no 2'.* 1.014 294.202. 

Segnalazione dì carenze 
igieni-o sani tar ie dalle 14.30 
alle 20 efesini 912>. telefo­
no ? 14 935 

iplparTJtcn 
j Cordinamento ferrovieri — 
| Oy2i al.e 17.30 in federaz:oae 
i riunione de", coordinamento 
! ferrov.er: Don Demata e 
i Russo. 
i Comitato direttivo — A 
i Marano, nella sezione < Gram-
ì .-e:-, ojg; alle 19.30. r.umo-
i ne del Comitato direttivo con 
! Cennamo. 
! FGCI — Venerdì in fede­

razione. alle 17, riunione del 
] Comitato federale della FGIC 
i .Slargato a: segretari d; c.r-
j coio. All'ordine del giorno 
| >< Rilancio delle iniziative 
i sulle questioni del lavoro, e 
: tesseramento '78 ». 
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